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At tendo di conoscere l 'opin ione della 
Commissione. L 'onorevole re la tore , con la 
sna consueta abil i tà , spiegò per quali ra-
gioni questi insegnant i di disegno, pur ap-
pa r t eneudo agli i s t i tu t i di pr imo ordine, 
debbano per lo s t ipendio e i vantaggi eco-
nomici essere parif icat i a quelli del secondo 
ordine. Ma se r i spe t to agli s t ipendi hanno già 
questo svantaggio, non devono avere anche 
l ' a l t ro di un numero superiore di ore di 
scuola. 

Quindi propongo che il l i m i t e delle ore 
sia appl icato anche agli insegnant i di di-
segno delle scuole normali . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e il suo emenda-
men to va posto non alla fine dell 'articolo, ma 
alla fine del pr imo periodo. 

LANDUCCI . Precisamente . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Bat tel l i . 
B A T T E L L I . Par lo sullo stesso argomento 

t r a t t a t o dall 'onorevole Graffagni. Io credo 
che vi sia un errore di s t a m p a nell 'art icolo, 
perchè non è possibile che coloro che appar -
tengono a due i s t i tu t i di grado diverso, 
debbano essere considerat i come appa r t e -
nent i al grado inferiore, t a n t o più che nella 
pra t ica si t r a t t a di un caso unico, quello 
so l tan to dei professori di ma tema t i ca nelle 
scuole normali i quali, sia per ragioni di 
concorso, sia per i t i toli , sono p e r f e t t a m e n t e 
equipara t i ai professori dei licei e degli isti-
t u t i tecnici. Essi hanno l 'obbligo di inse-
gnare anche nelle scuole complementar i , il 
che costi tuisce un onere maggiore. Ora che 
con questo maggiore onere, al di là di quello 
che dovrebbero soppor ta re avu to r iguardo 
al concorso che hanno fa t to , si debbano 
considerare come appar t enen t i ad un grado 
inferiore, mi pare cosa così s t r ana che credo 
si t r a t t i di un errore di s t ampa , e che nel-
l 'art icolo invece di orario fissato per gli isti-
t u t i di pr imo grado, debba dirsi orario fis-
sato per gl ' is t i tut i di secondo grado. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Mant i ca . 

MANTICA. Mi unisco anche io a ciò 
che hanno de t to gli onorevoli Graffagni e 
Battel l i , ma debbo aggiungere qualche a l t ra 
considerazione. 

Poiché da u n a in te r ruz ione f a t t a dal-
l 'onorevole re la tore a me quando par lavo 
nella discussione generale e dallo stesso suo 
discorso appa r iva evidente-che un professore 
non può essere obbligato che al l 'orario del 
ruolo al quale appar t iene , io credevo che 
nella nuova tabel la N si fosse p rovvedu to . 
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Invece con la tabel la concorda ta s iamo 
nelle stesse condizioni. 

E non si t r a t t a , come dice l 'onorevole 
Bat te l l i , dei soli professori di ma temat i ca , 
nelle scuole normali , ma anche di quelli che 
insegnano insieme nel liceo e nel ginnasio 
superiore. Secondo la tabel la N il profes-
sore di m a t e m a t i c a di un liceo-ginnasio, 
anche se appa r t i ene al ruolo dei licei, poi-
ché insegna in due i s t i tu t i differenti , dovrebbe 
essere obbl igato all 'orario di pr imo grado. 

Se è un errore di s t a m p a , come diceva 
l 'onorevole Bat tel l i , ciò po t rebbe essere fa-
vorevole ad alcuni e sfavorevole ad altri . Mi 
pare quindi che il miglior s is tema da seguire 
sarebbe quello propos to dal l 'onorevole Graf-
fagni . cioè, che quando un professore in-
segna in due i s t i tu t i di p r imo e di secondo 
grado, sia t enu to all 'orario degli i s t i tu t i di 
p r imo grado se appa r t i ene al pr imo ordine 
di ruoli , ed a quello di secondo grado se 
appar t i ene al secondo ordine. I n questo 
modo il dubbio non sarebbe possibile. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dell ' is truzione pubbl ica . 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
istruzione pubblica. Prego l 'onorevole Cre-
daro di non insistere nella sua propos ta so-
s t i t u t i v a per ciò che r iguarda gli orari dei 
professori, perchè è molto diffìcile va lu t a re 
la p o r t a t a della modificazione da lui pro-
pos ta e, d ' a l t r a par te , bisogna usare u n a 
certa deferenza al criterio del d i re t tore del-
l ' i s t i tu to ed aver r iguardo anche alle con-
dizioni part icolar i degli insegnant i senza dire 
che lo stabil ire un orario fìsso per ciascun 
professore, per un da to numero di anni , co-
s t i tu i rebbe in molte occasioni, una vera 
difficoltà d ida t t ica . 

Non posso poi acce t ta re la p ropos ta f a t t a 
dal l 'onorevole Credaro anche per u n ' a l t r a 
ragione, perchè si è pensa to che la dizione 
del nos t ro art icolo contenesse un ' ins idia per 
non r ipe tere la parola trappola che è s t a t a 
u sa t a in questa Camera. (Commenti). 

Nessuno ha mai pensa to a me t t e r e in-
sidie con un ar t icolo di legge: l 'art icolo ha 
la sua ragione di essere nella assegnazione 
del minimo e del mass imo degli orari per 
circostanze tecniche e d ida t t i che . Torno 
d u n q u e a pregare 1' onorevole Credaro di 
non insis tere nella sua proposta . 

Quan to poi al l 'onorevole Cassuto io gli 
debbo fa re osservare che ora non è più il 
caso di modificare questo articolo di legge, 
perchè molto abb iamo già discusso sull 'ar-
gomento . È vero che i professori di scienze 
na tu ra l i debbono avere la cura dei loro 
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